Veglia Vicariale di Pentecoste



All’esterno: primo momento.



È preparato un falò. Disposti attorno al fuoco in cerchio sono i preti e i ragazzi cresimandi e cresimati dell’anno di tutto il vicariato. Poi tutta la gente. Tutti hanno una candela spenta in mano.



Segno

Viene diffusa nella piazza una traccia audio che è un aggrovigliamento di diverse musiche sovrapposte. Sta ad indicare la confusione, i rumori, il caos della vita (vedi l’episodio biblico della “torre di Babele”). Ad una ad una le tracce scompaiono finché ne rimane una che è la base musicale dell’invocazione allo Spirito che è anche canto iniziale. 



Mentre la base continua a suonare vengono lette da un solista al microfono queste parole: 



Dal caos all’armonia,

dal rumore alla quiete,

dalla confusione all’unità,

dall’incomprensione all’ascolto,

dalla violenza al  dialogo,

dalla conflitto alla pace:

Vieni Spirito Santo,

solo Tu ci porti all’unità nel rispetto delle diversità,

solo Tu puoi ricreare i nostri cuori,

solo Tu puoi portarci la pace di Dio.



Subito dopo, mentre la base continua, il coro comincia a cantare il canto iniziale che è una invocazione allo Spirito Santo:



Spirito Santo Vieni, 

Luce dei nostri cuor 

Tu vera vita, 

Dolce sollievo, sei per noi



Mentre viene cantato il ritornello, giungono dai diversi angoli della piazza verso il centro sette ragazzi i quali hanno su di se un mantellino tipo poncho con i colori dell’arcobaleno (sono i colori della bandiera iridata della pace, ma anche potrebbero essere intesi come i colori dei sette doni dello Spirito Santo). Procedono verso il centro e formano un cerchio attorno al fuoco con delle sciarpe sempre colorate che hanno con loro. Restano in piedi in questo modo fino alla fine del ritornello. 



Al termine del canto assieme formano una fila (secondo i colori della bandiera della pace) e si sistemano opposti ai preti.



Segno di Croce

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Amen



Saluto

La grazia del Signore Gesù Cristo,

l’amore di Dio Padre

e la comunione dello Spirito Santo

sia con tutti voi.

E con il tuo spirito.



Introduzione e saluto 

Un carissimo saluto a tutti voi che stasera partecipate a questa Veglia di Pentecoste, in particolare ai ragazzi che hanno ricevuto o riceveranno in questo anno il dono dello Spirito Santo nella Confermazione e ai loro genitori. Le nostre parrocchie vogliono stringersi assieme attorno al fuoco dello Spirito Santo perché è assieme che si fa chiesa, è assieme che la fede si rafforza e cresce, è assieme che possiamo vivere e sperare. 



Introduzione sul segno del fuoco



Celebrante:

“Sii lodato o Signore per fratello fuoco,

attraverso lui Tu illumini la notte, 

ed esso è bello e giocondo e robusto e  forte ”

diceva San Francesco nel suo Cantico.

Ora noi tutti siamo attorno al fuoco che è segno potente di vita e di morte,

anche noi lo chiamiamo fratello e gli chiediamo di parlarci di Dio, 

di essere voce dello Spirito di Dio.



Tre ragazzi (cresimandi/ati):

Fratello Fuoco, tu sei calore contro il freddo,�sii il calore dell’abbraccio di Dio,�perché siamo infreddoliti dalle bufere della vita;�Sii il calore della passione,�perché possiamo amare e vivere secondo il cuore di Dio.



Fratello Fuoco, tu sei luce nella notte,�sii luce nella notte del dubbio della fede,�rischiaraci la via che porta al Signore Gesù;�fai sparire le ombre di confusione, superficialità ed abitudine,�oscurità nelle quali confondiamo il Dio amico con un dio giudice e lontano,�e illumina il suo volto di Misericordia e Provvidenza.



Fratello Fuoco, tu che sei sempre diverso e sempre uguale,�raccogli le nostre famiglie e comunità,�insegnaci a fare delle nostre diversità incendi di comunione,�ricchezza scoppiettante di vita.





Benedizione del fuoco (celebrante)



Preghiamo.

Sii benedetto, Dio Padre Onnipotente:

Tu in principio hai creato la luce

e hai acceso nell’uomo,

fatto a tua immagine,

la scintilla del tuo amore;

con una colonna luminosa 

hai guidato il tuo popolo errante nel deserto

verso la terra promessa;

nella pienezza dei tempi

hai mandato il tuo Figlio

a portare nelle nostre tenebre

l’ardente luce della verità e della grazia,

e dopo la sua gloriosa ascensione

hai effuso la fiamma del tuo Spirito

sulla tua Chiesa nascente.

Benedici questo fuoco,

e fa’ divampare nei nostri cuori 

l’incendio della tua carità.

Per Cristo nostro Signore.



Aspersione del fuoco



Durante l’aspersione il coro canta:



Fuoco che consuma, scendi su brucia ogni peccato dentro me

Tu consolazione, Tu liberazione, fa che il nostro cuore lodi il Re

Gloria all’agnel, esaltiamo il nostro Re

Regna sul glorioso trono, solo in Lui riposo avrò.





Lettura del brano della pentecoste (un educatore cresimandi)



Dagli Atti degli apostoli (At 2,1-12) 

Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo.

Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi. Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare la propria lingua. Erano stupefatti e fuori di sé per lo stupore dicevano: «Costoro che parlano non sono forse tutti Galilei? E com'è che li sentiamo ciascuno parlare la nostra lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti e abitanti della Mesopotamia, della Giudea, della Cappadòcia, del Ponto e dell'Asia, della Frigia e della Panfilia, dell'Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirène, stranieri di Roma, Ebrei e prosèliti, Cretesi e Arabi e li udiamo annunziare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio». Tutti erano stupiti e perplessi, chiedendosi l'un l'altro: «Che significa questo?».





Il celebrante per primo accende il suo lume e poi lo trasmette ai ragazzi cresimandi/ati. (Bisogna prevedere che ci sia una torcia o un qualcosa con cui attingere la fiamma dal fuoco)



Professione di fede dei ragazzi cresimandi/ati.



Celebrante:�Voi giovani sapete che bisogna avere un motivo per vivere,�che non basta trascinare i giorni senza uno scopo per poter essere felici.�Credete in Dio?��Tutti i cresimandi/ati�Noi crediamo che in Dio troviamo il nostro passato, il nostro presente e il nostro futuro.�Riconosciamo in Lui l’Amico a cui sempre poter fare riferimento,�e ci affidiamo alla sua guida sicura.



Celebrante�Voi giovani sapete che non bastano i soldi o il successo per fare la felicità,�Credete che in Dio noi abbiamo la vita piena?��Tutti i cresimandi/ati�Noi crediamo che con Dio la vita prende colore e slancio,�che con Lui siamo capaci di vincere l’indifferenza, la noia, l’egoismo il pessimismo.



Celebrante�Voi giovani credete nell’amore e ne fate la ragione di ogni sogno e futuro. �Credete che Dio è l’amore più grande di tutti,�capace di donarsi a noi in modo unico in Gesù tramite lo Spirito Santo,�gratis, con fedeltà, senza limiti? ��Tutti i cresimandi/ati�Noi crediamo nell’amore che Dio ha per noi,�crediamo nell’amore come motivo per cui spendere la vita �e desideriamo crescere imparando ad amare secondo il cuore di Dio,�Padre, Figlio e Spirito Santo. 

�Celebrante�Ricevete la luce di Cristo.





Dalle mani dei cresimandi/ati tutta la comunità accende la propria candela.

Ora tutti rinnovano le promesse battesimali.



Professione di fede di tutta la comunità



Celebrante

Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere con lui a vita nuova.

Ora, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a seguire fedelmente Dio nella santa Chiesa cattolica.



Credete in Dio,�sorgente di ogni vita,�liberatore da ogni schiavitù,�Signore della storia che è stata e che sarà?�Credo



Credete in Gesù Cristo,�Figlio di Dio e fratello di ogni uomo,�nato da Maria Vergine, crocifisso, morto e risorto,�volto della Giustizia e Misericordia del Padre,�portatore della Buona Notizia che Dio è tra noi?�Credo



Credete nello Spirito Santo,�che è Signore e dà la vita,�inviato dal Signore Risorto ad ogni credente perché giunga alla Verità;�Colui grazie al quale possiamo credere, amare, sperare;�Colui che ci fa Chiesa insegnandoci a vivere da fratelli?�Credo



Celebrante�Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa.�E noi ci gloriamo di professarla in Cristo Gesù nostro Signore.

Amen



Processione

La guida da le indicazioni per il movimento processionale



Celebrante

Avviamoci in pace incontro al Signore.



Processione: primi i chierichetti croce e candelieri. Poi i sette del segno colorato della pace, poi i cresimandi/ati, poi il popolo, poi i presbiteri con il vescovo.



Canto durante la processione 



Vieni, vieni, Spirito d’amore�ad insegnar le cose di Dio.�Vieni, vieni, Spirito di pace,�a suggerir le cose che lui ha detto a noi.�tc "Vieni, vieni, Spirito d’amore�ad insegnar le cose di Dio.�Vieni, vieni, Spirito di pace,�a suggerir le cose che lui ha detto a noi."�



Noi t’invochiamo, Spirito di Cristo�vieni tu dentro di noi.�Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo�la bontà di Dio per noi.



Vieni, o Spirito, dai quattro venti,�e soffia su chi non ha vita.�Vieni, o Spirito, e soffia su di noi,�perché anche noi riviviamo.



Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare,�insegnaci a lodare Iddio.�Insegnaci a pregare, insegnaci la via,�insegnaci tu l’unità.



Indicazione per il coro

Il canto non basterà per coprire tutta la durata della processione! Bisognerà ripeterlo finchè tutta la gente non ha cominciato ad sistemarsi abbastanza in chiesa poi si può intermezzare con solo la musica suonata, infine quando il celebrante sale sul presbiterio e raggiunge la sede si può ricantare per l’ultima volta il ritornello..





All’interno: secondo momento.



Si entra in chiesa in penombra. Viene deposto il segno delle sciarpe annodate a formare la bandiera della pace sopra l’altare. Quando il vescovo arriva alla sede e i preti si dispongono sul presbiterio, dopo aver cantato per l’ultima volta il ritornello del canto viene letta questa orazione (che ci sia la luce sufficiente per poter leggere e nulla di più):



Orazione

Celebrante

O Padre che nel mistero della Pentecoste santifichi la tua chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo e continua oggi nella comunità dei credenti, i prodigi che hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio e vive e regna con Te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Amen



Tutti si siedono.



Liturgia della Parola



Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (Rm 8,19-27) (un ragazzo della cresima)

La creazione stessa attende con impazienza la rivelazione dei figli di Dio; essa infatti è stata sottomessa alla caducità - non per suo volere, ma per volere di colui che l'ha sottomessa - e nutre la speranza di essere lei pure liberata dalla schiavitù della corruzione, per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio. Sappiamo bene infatti che tutta la creazione geme e soffre fino ad oggi nelle doglie del parto; essa non è la sola, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l'adozione a figli, la redenzione del nostro corpo. Poiché nella speranza noi siamo stati salvati. Ora, ciò che si spera, se visto, non è più speranza; infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe ancora sperarlo? Ma se speriamo quello che non vediamo, lo attendiamo con perseveranza. Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza, perché nemmeno sappiamo che cosa sia conveniente domandare, ma lo Spirito stesso intercede con insistenza per noi, con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa quali sono i desideri dello Spirito, poiché egli intercede per i credenti secondo i disegni di Dio.



Il coro esegue il canto del salmo responsoriale:



Del tuo Spirito Signore è piena la terra, è piena la terra.



Benedici il Signore, anima mia,

Signore Dio, tu sei grande!

Sono immense, splendenti

Tutte le tue opere e tutte le creature.



Se Tu togli il tuo soffio, muore ogni cosa�e si dissolve nella terra.

Il tuo Spirito scende: tutto si ricrea�e tutto si rinnova.



La tua gloria, Signore, resti per sempre.

Gioisci Dio, del creato.

Questo semplice canto salga a Te Signore:

sei Tu la nostra gioia.





Ci si alza in piedi e si canta



Alleluia... 

Si, ne siamo certi: Cristo è davvero risorto !





Nel frattempo vengono accese tutte le luci della chiesa



Dal vangelo di Giovanni (Gv 20,19-23) 

La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi». Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: «Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi».



Omelia 



Preghiera dei fedeli



Guida:

Ora presenteremo a Dio le preghiere che guardano alle nostre comunità e alle necessità del mondo intero. Lo vogliamo fare con semplici parole e soprattutto donando delle rose. Esse uniscono in armonia il colore, il profumo, la bellezza, la semplicità di tutto ciò che è creato da Dio. Diventino per ciascuno di noi e per le nostre comunità l’invito a ritrovare la bellezza che viene dal riscoprirsi uniti nella stessa fede.





Saliranno ai piedi del presbiterio i rappresentanti di tre parrocchie per volta (catechista + due ragazzi per i fiori + due ragazzi per portare il cartellone per ogni parrocchia).

Ogni parrocchia legge le sue due intenzioni di preghiera e contemporaneamente viene: �1	Mostrato il cartellone che presenta la riflessione dei cresimandi sul tema: “Il volto della mia parrocchia (la mia parrocchia è:?)” preparato in un incontro vissuto nelle proprie parrocchie precedentemente;

2.	Alle intenzioni di preghiera si risponde: “Ascoltaci Signore” e visivamente viene portato dai ragazzi un fiore alle persone per cui è stata indirizzata la preghiera.



La sequenza e le intenzione per la preghiera dei fedeli:�Una intenzione per ciascuna delle parrocchie del vicariato e poi una per la pace (si depone la rosa ai piedi dell’altare dove c’è il drappo colorato), una per i bambini, una per i giovani, una per le famiglie, una per gli anziani, una per tutti gli educatori, una per preti e religiosi e missionari…



Le intenzioni di preghiera siano BREVI (massimo due righe) e POSITIVE (evitiamo i lamenti perché il mondo è allo sbando) e CONCRETE (no ai poetismi dove non si capisce nulla).

In tutto questo tempo c’è un sottofondo molto leggero di una chitarra che batte il tema del ritornello che viene cantato ogni tre parrocchie (e quindi ogni sei intenzioni).



Ritornello ogni sei intenzioni di preghiera:



Spirito di Dio riempimi          �Spirito di Dio battezzami 

Spirito di Dio consacrami     

Vieni ad abitare dentro me!



I cartelloni (70 x 100 cm), una volta mostrati al popolo, dopo che la parrocchia ha finito di annunciare le intenzioni di preghiera vengono deposti (e “inscocciati”) sulla balaustra della chiesa che è alle loro spalle, in ordine. Lì rimarranno fino al termine della celebrazione.



Conclusione



Saluto al vicariato (Prima della benedizione finale).

Ringraziamo i gruppi cresima che hanno lavorato cercando di comprendere qual è il volto positivo della propria parrocchia (due righe per spiegare il fatto dei cartelloni che se no non è ripreso)

Nella festa dello Spirito Santo che la fonte della missione nella chiesa vogliamo ricordare i nostri missionari (sarebbe bello nominarli) e un augurio di cuore perché tutti noi possiamo essere missionari, testimoni gioiosi del fuoco dello Spirito.



Benedizione Solenne

Il Signore sia con voi.

E con il tuo Spirito



Dio, sorgente di ogni luce, che ha mandato sui discepoli lo Spirito Consolatore, vi benedica e vi colmi dei suoi doni. Amen



Il Signore risorto vi comunichi il fuoco del suo Spirito e vi illumini con la sua Sapienza. Amen



Lo Spirito Santo che ha riunito popoli diversi nella sua unica chiesa , vi renda perseveranti nella fede e gioiosi nella speranza fino alla visione beata del cielo. Amen



E la benedizione di Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre. Amen



Canto Finale



Come fuoco vivo s’accende in noi

Un’immensa felicità,

che mai più nessuno ci toglierà,

perché tu sei ritornato.

Chi potrà tacere da ora in poi 

Che sei Tu in cammino con noi

Che la morte è vinta per sempre che

Ci hai ridonato la vita.



Spezzi il pane davanti a noi

Mentre il sole è al tramonto:

ora gli occhi ti vedono,

sei Tu! resta con noi.



E per sempre Tu resterai �in quel gesto d’amore:

mani che ancora spezzano�pane d’eternità.




